
A costo di sembrare retorico, devo dire 
che spesso rimango fortemente ammi-
rato dai giovani e, per contro, deluso 
dalla categoria degli adulti a cui ahimè 
appartengo. Contro tutti gli stereoti-
pi, della serie «Non sanno fare sacri-
fici» oppure «Sono sempre attaccati 
allo smartphone» (magari quest’ulti-
ma cosa è vera, ma vale anche per i 
meno giovani), mi pare di constatare 
che i giovani stiano dando a noi adulti 
alcune lezioni di cui faremmo bene a 
prender nota.
Mentre la mia scombinata, cinica e 
assurda generazione – i cinquanten-
ni – si riversa in piazza a manifestare 
sguaiatamente, tutti accalcati e senza 
mascherina, contro il green pass, le 
vaccinazioni, le forze dell’ordine, va-
neggiando di attentati alla democra-
zia, in un surreale delirio antiscienti-
fico e complottista, e mostrando tra 
l’altro un totale analfabetismo circa il 
rapporto tra la dimensione individua-
le e quella comunitaria della libertà, i 
più giovani scendono in piazza in che 
modo e a favore di che cosa?
Da Rainews del 12  ottobre 2021: 
«Chiedendo il diritto a una scuola si-
cura hanno manifestato lungo le vie di 
Trieste centinaia di studenti. Parten-
za dalla succursale del liceo Petrarca, 
teatro della caduta di calcinacci che 
giovedì mattina ha imposto l’evacua-
zione della scuola. […] Mascherine 
sul volto, i ragazzi hanno sfilato […] 
nel rispetto delle regole, senza disor-
dini né toni accesi. […] Poi hanno 
scelto di posticipare la manifestazio-
ne perché non venisse confusa con la 
protesta anti green pass. “Noi chie-
diamo una scuola sicura – dicono – 

perché siamo il futuro della società”».
Agenzia Ansa del 7 novembre 2021: 
«“Insieme siamo forti, e possiamo far 
sì che il cambiamento avvenga”. Va-
nessa Nakate riassume così, alla fine 
della giornata, il senso della Marcia 
per il clima che Fridays for Future ha 
organizzato ieri a Glasgow. Almeno 
100mila persone […] hanno sfilato 
pacificamente per la città scozzese, 
con musica e cartelli. Insieme hanno 
voluto dire che non si fidano più delle 
promesse dei leader per risolvere la 
crisi climatica, e che solo la mobilita-
zione dal basso può costringere chi ha 
il potere ad agire. […] In contempo-
ranea con Glasgow, nel mondo si sono 
tenute manifestazioni, che hanno rac-
colto in tutto milioni di persone. […] 
Nel corteo la prevalenza è di giovani».
Forse aveva in mente questo tipo di 
atteggiamenti papa Francesco, rivol-
gendosi ai giovani nell’omelia per la 
Giornata mondiale della Gioventù 
(21 novembre 2021): «Sognate, siate 

svelti e guardate al futuro con corag-
gio. Vorrei dirvi questo: noi, noi tutti, 
vi siamo grati quando sognate. “Ma 
davvero? I giovani quando sognano 
a volte fanno chiasso…”. Fate chias-
so, perché il vostro chiasso è il frutto 
dei vostri sogni. […] Questo aiuta noi 
adulti e la Chiesa. Sì, abbiamo biso-
gno anche come Chiesa di sognare, 
abbiamo bisogno dell’entusiasmo, 
abbiamo bisogno dell’ardore dei gio-
vani per essere testimoni di Dio che è 
sempre giovane! […] Andare contro-
corrente, avere il coraggio di andare 
controcorrente; non contro qualcuno 
– che è la tentazione di ogni giorno –, 
come fanno i vittimisti e i complotti-
sti, che caricano la colpa sempre sugli 
altri; no, contro la corrente malsana 
del nostro io egoista, chiuso e rigido, 
che tante volte cerca delle cordate per 
sopravvivere, no, non questo. Andare 
controcorrente per metterci nella scia 
di Gesù. Egli ci insegna ad andare 
contro il male con la sola forza mite e 
umile del bene».
Si tratta evidentemente di qualcosa 
che non riguarda solo i giovani, ma di 
uno stile da far circolare di nuovo nel-
le nostre comunità, talvolta stanche 
e demotivate, e nella Chiesa che ha 
deposto (finalmente) il trionfalismo 
del recente passato ma che per il mo-
mento è molto occupata a leccarsi le 
ferite provocate dai gravi scandali che 
la stanno travolgendo in Europa e nel 
mondo. E c’è da augurarsi che questo 
stile nuovo lo suggeriscano e lo diffon-
dano non la gerontocrazia al potere, 
ma i giovani. Anche dal punto di vista 
anagrafico.

don Federico
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HANNO LASCIATO 
UN SEGNO LUMINOSO 

NELLE COMUNITÀ

MARISA GRASSO
Marisa, tu sei stata per 
me come una mam-
ma, una grande amica 
e una vera guida. Pro-
vo adesso un grande 
dolore e dispiacere per 

la tua perdita. Nessuno e niente può 
sostituirti nella mia vita. Mi manchi 
davvero tanto. Ma tu per me non te ne 
sei andata via e rimarrai sempre viva 
nei miei pensieri e nel mio cuore. Ti 
auguro un buon viaggio, certo che da 
adesso potrai godere della beatitudine 
eterna. La mia più profonda simpatia 
e amicizia e le mie più sentite condo-
glianze ai familiari vicini e lontani e a 
tutta la Comunità del SS. Redentore 
(Padre Babu-India).
E quale dispiacere di saper della par-
tenza al cielo della tua amabile mam-
ma. Lametto nelle mie preghiere. E 
stata una grazia conoscerla con l’amo-
re della Chiesa e della sua famiglia. 
Dio l’accolga nella sua celeste dimora 
(Jean Bosco NINTUNZE-Burundi).
Carissimi Oscar e Gabriele, sento 
il bisogno di scrivervi due parole su 
vostra mamma, in questo momento 
per voi così difficile. Si tratta di alcu-
ni frammenti, che ritornano alla mia 
memoria, mentre un altro pezzo im-
portante della mia storia se ne va. Il 
primo ricordo risale al giorno del ma-
trimonio dei vostri genitori alla fine 
di agosto del 1968. Ho conosciuto 
Marisa e l’ho vista per la prima volta 
nel momento in cui è giunta all’altare 
dove io aspettavo per iniziare la Mes-
sa: mi ha rivolto un sorriso così aperto 
e cordiale, che mi ha colpito profon-
damente; un sorriso che diceva tutta 
la sua dolcezza. Soltanto con il passare 
degli anni, ho scoperto in lei un altro 
aspetto importante della sua persona-
lità: la fortezza (ovvero uno dei sette 
doni dello Spirito Santo). E per questo 
spesso mi veniva spontaneo confron-
tare Marisa con “la donna forte” di cui 
la Bibbia parla nel Libro dei Proverbi 
(31,10 ss). Non è difficile immaginare 
come ha accompagnato il suo Fulvio 
durante tutta la sua malattia e come 
ha guidato voi figli dopo la sua mor-

te, e ancora, come lei stessa ha affron-
tato tutte le sue sofferenze. Questa 
sua “fortezza” io l’ho sperimentata 
anche nel periodo della costruzione 
della Chiesa, quando abbiamo do-
vuto affrontare tutti gli ostacoli della 
burocrazia. Abbiamo condiviso tanti 
momenti importanti. Infine, con gli 
anni, la nostra amicizia si è rafforza-
ta sempre più, nonostante la distanza 
lunga quanto la nostra Penisola. Sono 
stati tanti i momenti di confronto tra 
me e vostra mamma su questioni ri-
guardanti la vita della Chiesa, delle 
nostre comunità... e spesso arrivava 
la sua parola giusta e saggia. Infine mi 
colpiva il suo entusiasmo per i corsi 
biblici che riusciva a fare: segno della 
sua se te della Parola viva del Signo-
re. Ecco, cari Oscar e Gabriele, la mia 
testimonianza di amicizia con vostra 
mamma, che sento di dovervi comu-
nicare. Adesso, lei insieme con vostro 
papà, nella contemplazione del volto 
di Dio, non vi farà mancare la sua 
cura per voi e le vostre belle famiglie, 
nella gioia della comunione dei Santi. 
Un grande abbraccio a tutti voi (Don 
Piero Sapienza, Catania).

GIULIO PENSA
È tornato alla Casa 
del Padre l’11 agosto 
scorso l’ing. Giulio 
Pensa, per oltre una 
quarantina d’anni tra 
i più stretti e attivi col-

laboratori pastorali della Parrocchia di 
San Quirino. Di origini pugliesi e lau-
reato al Politecnico di Milano come 
ingegnere industriale, Giulio era arri-
vato in Friuli con la moglie Lidia per 
motivi lavorativi nel 1970, quando 
aveva trovato nella Zanussi l’ambien-
te professionale ideale per realizzare 
le sue grandi capacità manageriali. 
Dopo una breve parentesi a Pordeno-
ne, la scelta di trasferirsi a Udine, città 
che trovava più vivibile e dove aveva 
finalmente individuato in via Tarvisio 
l’abitazione ideale per crescere i 4 fi-
gli. Fu così che incontrò la comunità 
parrocchiale di Borgo Gemona, che 
divenne nel tempo una seconda casa, 
fatta di esperienze e relazioni significa-
tive per tutta la famiglia Pensa. 
Nei primi anni la partecipazione alla 
vita parrocchiale fu abbastanza passi-
va, anche perché la parrocchia di San 
Quirino, sotto la guida dell’anziano 
parroco mons. Raffaele Liani aveva 

una impostazione tradizionale. Fu 
l’attivismo pastorale dell’allora cappel-
lano don Giordano Cracina a “rom-
pere il ghiaccio” di una partecipazione 
più attiva tanto che, nella tumultuosa 
successione a mons. Liani, Giulio fu 
in prima linea a mediare e a tentare 
di riportare concordia tra chi chiedeva 
la promozione a parroco di don Cra-
cina e la diocesi che invece sosteneva 
il rispetto delle rigide regole del giu-
spatronato. A mettere tutti d’accordo 
fu l’arrivo nel 1977 di don Luciano 
Nobile. Le sue grandi doti pastorali e 
umane misero fine d’incanto a tutte le 
asprezze trovando in Giulio un con-
vinto sostenitore e collaboratore. Nel 
consiglio pastorale parrocchiale, Giu-
lio appoggiò la visione di una chiesa 
come comunità di famiglie dove vi 
è una piena corresponsabilità tra lai-
ci e clero; nel consiglio economico 
parrocchiale Giulio sostenne tutti i 
progetti di ristrutturazione e di valo-
rizzazione artistica proposti da don 
Luciano, che in pochi anni cambia-
rono il volto della parrocchia e garan-
tirono ambienti di culto e pastorale 
rinnovati, funzionali, accoglienti e ri-
diedero smalto al grande patrimonio 
culturale e architettonico della comu-
nità. Non c’è attività pastorale in cui 
Giulio non abbia prestato la sua colla-
borazione, spesso anche la più umile e 
invisibile. Per lui San Quirino era un 
mosaico di volti, di relazioni significa-
tive, che a partire dalla preghiera e dal-
la partecipazione alla liturgia, davano 
senso alla vita di tutti i giorni. Lo ave-
va sperimentato in particolare alla fine 
degli anni ’70, quando finì nel mirino 
delle Brigate Rosse per il suo ruolo di 
manager alla Zanussi. Anche se allora 
non rese mai nota pubblicamente la 
sua angoscia per queste minacce, furo-
no proprio la famiglia e la parrocchia 
i due pilastri che lo sostennero in quel 
momento.
La collaborazione e il coinvolgimen-
to pastorale sono continuati e si sono 
ulteriormente arricchiti a partire dal 
1995 con il nuovo parroco don Clau-
dio Como. Giulio ne ha apprezzato il 
grande spessore culturale e la visione 
di una Chiesa più aperta al dialogo col 
mondo in tutti gli ambiti. Negli ulti-
mi anni divenuto più critico (in modo 
sempre intelligente e acuto) con i ver-
tici ecclesiastici, portava sempre nel 
cuore la parrocchia di San Quirino 
come esempio di una Chiesa capace 
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di portare la testimonianza del Vange-
lo a tutti nel Terzo millennio. Solo gli 
acciacchi dell’età lo hanno allontana-
to dalla pastorale attiva. Non sempre 
riusciva a partecipare alla Messa nella 
amata San Quirino, ma era sempre il 
suo luogo eletto dove ascoltare una il-
luminante pagina del Vangelo e trova-
re conforto nell’Eucaristia, nel sorriso, 
nell’amicizia e nel ricordo di tanti vol-
ti significativi.

SUOR 
BERNARDETTA
DALLAN
Suor Bernardetta Dal- 
lan, nata a Laghi di 
Cittadella il 16 no-
vembre 1946, a 20 

anni è entrata, il 30 luglio 1967, a far 
parte della nostra congregazione. Ha 
avuto il dono di nascere in una fami-
glia numerosa, ben radicata nella fede 
cristiana e ben inserita nella vita di 
una parrocchia, dove la presenza delle 
nostre sorelle conta ormai cento anni 
di vita. Una comunità ecclesiale che 
ha donato alla nostra famiglia religiosa 
un incalcolabile numero di vocazioni 
fino ai giorni nostri.
Dopo la Professione religiosa, suor 
Bernardetta ha compiuto gli studi di 
scuola media inferiore e successiva-
mente ha conseguito il diploma di in-
fermiera professionale.
Per tutta la vita è stata a servizio de-
gli ammalati. Per otto anni ha colla-
borato nella farmacia centrale di casa 
madre. Nel settembre 1984 ha accol-
to l’invito di recarsi a Udine, nel mo-
mento dell’aggravarsi delle condizioni 
di salute di suor Stella Maria. E qui 
è rimasta per 21 anni, svolgendo il 
servizio ambulatoriale e domiciliare 
agli ammalati della parrocchia e del 
quartiere. 
La piccola comunità sorgeva già inse-
rita in mezzo alla gente, con stile mis-
sionario, essendo sorta dopo il ritiro 
delle nostre sorelle dal Kenya. Una 
presenza, la nostra, e quella di suor 
Bernardetta in particolare, molto ap-
prezzata, anche e soprattutto per la 
testimonianza di giovialità che la con-
traddistingueva, per il clima comuni-
tario di grande intesa e comunione, 
ma soprattutto di accoglienza, sia della 
gente del posto, sia soprattutto dei pri-
mi immigrati dall’Albania. Le nostre 
suore erano per questi giovani smarriti 
e le prime giovani famiglie albanesi, 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

un punto di riferimento a tutti i li-
velli: la loro famiglia in Italia, le con-
sigliere, il loro appoggio e sostegno. 
Nel settembre 2005, chiusa la nostra 
presenza a Udine, suor Bernardetta 
è stata destinata, come infermiera in 
un reparto di persone anziane nella 
nostra casa di Andora “Stella Maris”. 
La salute precaria, che già da giovane 
l’ha costretta a qualche sosta in ospe-
dale, non le ha permesso di rimanere 
a lungo in questo servizio, troppo pe-
sante per lei. Nell’ottobre 2006 è stata 
destinata nuovamente in una piccola 
comunità per il servizio infermieri-
stico ambulatoriale e domiciliare, ad 
Albiate Brianza, dove è rimasta per 
11 anni. A fermarla è stata una paresi 
che l’ha costretta all’infermità. Dal 20 
novembre 2017 è entrata come am-
malata nel Reparto Fondatori, dove 
è rimasta fino alla morte, avvenuta, 
imprevedibilmente, nonostante le 
condizioni sempre gravi e precarie, il 3 

settembre 2021. L’essere stata fermata 
in piena attività, è costato non poco 
a suor Bernardetta. Il Signore cono-
sce la fatica nell’accettazione della sua 
infermità e nel lento spegnersi delle 
speranze umane di una ripresa. Tutto 
questo, unito alla dolorosa passione di 
Gesù, avrà portato misteriosi frutti alla 
nostra famiglia religiosa, alla Chiesa e 
all’umanità. E di questo la ringrazia-
mo, ricordando anche la serenità e il 
buon umore che ha saputo semina-
re ovunque, finché la salute glielo ha 
consentito, contribuendo sempre ad 
un clima comunitario positivo, grazie 
anche alla creatività che la portava ad 
abbellire gli ambienti rendendo la casa 
sempre più accogliente.
Preghiamo per suor Bernardetta, per-
ché il Signore, che le ha risparmiato la 
fatica dell’agonia, le conceda ora il ri-
poso, la pace, la gioia senza fine. E tu, 
Suor Bernardetta, intercedi per noi! 
(Madre Mara Lolato)



SABATO 11 DICEMBRE
Ss. Redentore - ore 18.00
Concerto di Santa Lucia

LUNEDÌ 13 DICEMBRE
Ss. Redentore - ore 11.00 e ore 18.30

Festa di Santa Lucia: Sante Messe - Mercatino di Santa Lucia

MARTEDÌ 21 DICEMBRE
San Quirino - ore 18.30

Celebrazione penitenziale (senza confessioni individuali)

VENERDÌ 24 DICEMBRE - NOTTE SANTA
San Quirino - ore 22.00 / Ss. Redentore - ore 24.00

Santa Messa nella notte

SABATO 25 DICEMBRE - NATALE DEL SIGNORE
San Quirino e Ss. Redentore

Ore 9.00 - Santa Messa dell’Aurora
Ore 11.00 - Santa Messa del Giorno

DOMENICA 26 DICEMBRE - SANTO STEFANO
San Quirino e Ss. Redentore - orario festivo 
Festa della Santa Famiglia e Santo Stefano 

VENERDÌ 31 DICEMBRE - SAN SILVESTRO
San Quirino - ore 18.30

Santa Messa e TE DEUM di ringraziamento per le due comunità

SABATO 1 GENNAIO 2022 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO

San Quirino e Ss. Redentore 
Sante Messe - orario festivo

Celebrazioni Natalizie
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Il Signore ci faccia crescere tutti con abbondanza, 
nell’amore tra di noi e nell’amore verso tutti. 

I nostri cuori siano forti, in modo che possiamo essere 
santi e perfetti davanti a Dio nostro Padre, 

quando il nostro Signore Gesù verrà.
È l’augurio che ci facciamo nel ricordare Colui 

che per amore si è fatto nostro fratello e Salvatore.

don Claudio, don Federico, p. Giuliano e don Giuseppe

Auguri


